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Atti del IL Gruppo Generale 

A iuiti i ILL Crilboi Regionali e Didtani 
e a tutte le Associazioni aderenti. 

| tempo più breve possibile, l'idea del Se- 
gretariato generale. 

Quanto alle Unioni Professionali, teori- 
‘camente tutti sero d’accordo nel ricono- 

| scerne il diritto ed il vantaggio, la loro 
i funzione 6 

Nell’annunciare l'avvenuta ricostita- 

zione del Secondo Gruppo Generale del- 

l'Opera dei Congressi e Comitati Catto- 
lici in Italia, s*condo quinto dispone la 
lettera dell’E mo Card. Segretario di Stato 
di S. Santità ai RR. Ordinarii d’ Italia iu 

data 28 luglio p. p, la Presidenza trova 
opportuna di richiamare alle Associazioni 

Aderenti alcuni punti d’indubbia im- 

‘ portanza. 

Confermandosi, come era dovere, alle ; 

recenti prescrizioni 

il modo della nomina dei nuovi mem- 

bri, si cercò di scegliere quelle persone 

che di fatto rappresentassero le associa- 

pontificie regolanti 

:! condizioni di fatto sotto 
zioni aderenti ed i secondi gruppi regio- o 
nali: che s' distinsero nello studio, nel- 

lazione e nella prop:ganda della deme-, 
erzzia cristiana od azione popolare, s6nZA  ,, gel È 

per altro precludersi la via a nuove 2g- 

cero aiuto di quanti vogliono coliaborare 
con ordine e disciplina all’attuazione del 

programma assegnato al Secondo Gruppo. 
Nun spetta a nei portare giudizio sulle 

cause che hanno 
prenders a riguardo dell'Opera dei Con- 

gressi qualla determinazione che ne muti 
parzialmente l’organamento; bensì pure 

constatando con dolore le dubbiezze sorte 
nell’anìmo di parecchi dei nostri, e le 
conseguenti separazioni di operosi ele- 
menti già figuranti nei rostri quadri, è 
nostro preciso. dovere di non abbanda- 

nare il posto assegnatoci dalla fiducia 

del Supremo Pastore, ciò che accresce 

rebbe.la confusione e ritarderebbe la ri- 
press di un proficuo lavoro, nè abbando-. 
narci a recriminazioni, le quali non han- 

o alcun valore quando non riertrino 

nella propria sfera d’aziove e siano ri- 

volte a persone ed associazioni non ade- 
renti; ma sele intendiamo, r'dotte al mi- 

nimo possibila le questioni SA 

applicarci ad un lavora pratico, il quale, 

se ci riesce, meglio varrà e ad ottenere 

il fine della organizzazione popolare, e ad 

attirara a noi la collaborazione di quanti 

amano sinceramente la causa della chiesa, 
del popolo, e del nestro paese. 

Per ora domandiamo quindi alle asso- 
ciazioni aderenti concordia, disciplina e 
lavoro: mentre da chi non vuole aderire 

ci aspettiamo solo che ci lascino indi- 
sturbati nel nostro lavoro. 

Non crediamo necessario tornare ad 

esporre il programma di quell’azione po- 

polare demecratica cristiana che il secon- 
do Gruppo intende, nei limiti del possi- 
bile, attuare. Ci basti il ripetere che 
nulla, nel suo concetto integrale e nella 

gua applicazione pratica, quanto è cot- 

sentito dalle condizioni dei Cattolici Ita- 

liani, è mutato. 
Doe parti sovra le altre devono inte- 

ressare l’attività dci II Gruppi e delle 
Assoviazioni cattoliche: ie istituzioni stret- 

tamente economiche di immediato sal- 

  

Jlievo per le classi lavoratrici e le Unioni 
professionali. 

Nessun dubbio sul vantaggio che arre- 
cano le prime, come quelle cha oltre 
l’utile economico dei singoli individui, 

rendono possibile alle Associazioni ulte- 
riori esplicazioni di opere attese a bene- 
ficare moralmenle gli opsrai, ingenerano 
lo spirito di solidarietà si preparano gli 
elementi della stessa organizzazione pra- 
fessionale. 

Ma importa sommamenta vengano fon- 

date con giusti criteri trascegliendo quelle 
fra le molte che rispondono ai bisogni 
ed alle inclinazioni locali, importa ven- 

gano dirette con quella tecnica prudenza 
che loro assicuri un normale e graduale 
sviluppo. A nessuno è vietato d’accin- 
gersi a simili istituzioni, ma in quelle 
sorte per iniziativa dei cattolici e con fini 

oltre che economici ancora morali, è di 
assluta necessità essere guardinghi nel- 
l'accettazione dei membri e nella scelta 

degli uffici, onde non si abbiano poi a 
rimpiangere disastrose ruine o defezioni 
frustanti gli scopi cristiani degli istitutori. 

Ad ottenere il regolare andamento delle 

istituzioni economiche è valido e direm- 

mo ancora, indispensabile aiuto un officio 
locale per ciascuna diocesi o regione, di 
direzione, consiglio, controllo, nonchè 
Ho segretario centrale presso ii Secundo 
Gruppo Generaie con apposito Ufficio di 

o: sulenza. Le prmme cure del Gruppo 

solcLlo rivulle a liauulie in aitu, nel 

sì tratti di descriverne la natura ed il 

funzionamento in un’ epoca di piena ma- 
turità, tutti convengono nell’ asserire che 

debbouo abbracciare tutti quelli che une 
medvsima arte stringe e medesimi inte- 

ressì raggruppa, e che debbano essere 

dotate di persenelità giuridica, possedi- 
trici d’ un, patrimonio collettivo, ricone- 
sclute come corpi consultivi selle propo- 
ste di leggi economiche, instrutte di un 
proprio tribunale probovirale, e final- 

mente base di rappresentanze nei diversi 
ciganismi autoritarii. 

Ma sarebbe follia non considerare le 

l'influsso delle 
quali il movimento per le Unioni Profes- 
sionali si svolge; la lotta oggi impegnata 

b% fra GuDnSt partiti nell’organizzazione stes- 

‘0 lavoratore, gli scopi com- 
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dr: Le .°.. pleti chs gi pi ‘efpaone i cattolici facen- 
gregazioni, cha apportino il valido e sin- . 

indotta la S. Sede a 

dosi autori di queste Unioni; la condi 
zione speciale di questi stessi cattolici iu 
Italia ed i mezzi di cui solo possono di- 

sporre, e finalmente le disposizioni dello 
stesso popolo lavoratore per rapporto alle 
Unieni. 

Tutto questo ponderato a devere, ben 
si avverte come il terrene pratico si dif- 

ferenzi dal teorico, e come senza rinun- 
ciare d'un punto alla struttura ideale 
delie Unioni Professionali, ‘convenga at- 
tenersi ad un piano più modesto, ma ad 
un tempo più realizzabile. 

Fino a che l’istituzione delle Unioni 
professionali è lasciata all’iniziativa pri- 
vata non si può parlare di una tal quale 

universalità neutrale, immenso gremio 
che tutti abbracci gli operai, mentre tutti 

gli iniziatori e gli affigliati, a qualunque 
scuola appartengano, non intendone punto 
con la organizzazione professionale tute- 
lare i soli interessi materiali dsi lavora- 
tori, ma più ancora creare un determi- 

nato partito politico ed anche religioso. 
Per questo i cattolici di fronte all’or- 

ganizzazione socialista ed antireligiosa, 
vogiione un'organizzazione che non sia 
antisociale auntireligiosa, non foss’ altro 
per richiamare lentamente l’attenzione 
sulla vera natura dell’ Unione professio- 
nale, e spianare la via ad una futura or- 
ganizzazione che risponda alle esigenze 
del lavoro sottratto all’altalenia dei par- 
titii. — Se noi respingiamo una organiz- 
zazione neutra ed aconfessionale, si è 
che non può esistere presso noi se non 

inastratto, come troppe bene ce ne  per- 
suade l’esperienza, si è che i cattolici 
non intendens rinunciare al loro preci- 
puo scopo di elevare il popolo, ma cri- 
stianamente, di concorrere ad una rior- 
gamizzazione della società, ma cristiana. 

Non illudiameci col facile confrouto 
fra il Comune e l'Unione professionale, 

ambedue organismi naturali della società, 
per dedurne la parità di natura, mentre 
l’uno vige da secoli con forme ben de- 
finite e legali, l’altra non è che ai suoi 
inizii e si svolge con forme private. 

Allo stesso modo si ragioni quanto alle 
condizioni speciali dei Cattolici Italiani, 

Fino a che queste durino, estranei i 
Cattolici Italiani alla politica attiva non 
possono svolgere le Unioni Professionali 
che nel campo strettamente economico, 
solo indirettamente provocando quelle 
provvidenze legislative, che sono recla- 
mate dalla protezione del lavoro. 

E per vincere la ritrosia delle nosirs 
popolazioni lavoratrici, specie della cam- 
pagna, all'associazione, per instillere gra- 
datamente nel loro animo lo - spirito di 
solidarietà professionale, nulla meglio 
gioverà che raggrupparli in associazioni 

economiche che rendano una immediata 

e tangibile utilità. L'esperienza ha dimo- 
strato all’evidenza che Unioni professio- 
nali sorte pel bisegno del momento senza 
una solida economia non furono vitali, 
e perirono lasciando dietro se uno stra- 
scico doloroso di disinganni è di animo- 
sità, e quelle stesse dei nostri avversari 
a base più politica che economica, in un 
periodo di tempo più luogo, ma ineso- 
rabilmente, sono destinate a sfasciarsi 
mancande il punto d’appoggio immobile 
e naturale, 

Il momento presente non può essere 
più favorevole alla ripresa d’un lavoro 
alacre ed ordinato di organizzazione. La 
degenerazione rivoluzionaria ed anarchica 
delle Camere di lavero, il ‘profondo di- 
sgusto provocato dal recenti torbidi ecci- 

organica nella società, e quando 

dsl richiamo della classe 1879 e 

  

poli ia O tati a scopo 

desiderio È ochi, il 

  

ictenso degli stessi 

operai di sottrarsi alle imposizioni tiran- è 

niche che esulano affatto dagli scopi pro- : 

Cat- | man 
azione a; Tokio, RO 

i che assedia Porto Arturo. 

deve eccitare lo zelo dei 

tolici ad intensificare la. loro 

bene del pupelo, ad istituire delle erga- 
nizzazioni professionali «SP sieno arra di 

pace e nelle quali i lavoratori oltre la 
difesa e i*incremento ® ei lora interessi, 
il rispetto dei loro diritti, trovino la co- 
scienza deì propri doveri, ed una istru- 
zione ed educazione che davvero assicu- 

rino loro un elev ‘amento cristiano e per 

ciò stesso stabile e di ienitoso, 

L’aver accennato a duo punti del no- 

fessionali, 

stro programma non vuol dire che tutto | 
il resto verrà trascurato ; sole fu nostra 
intenzione dichiarare alcuni modesti ma 

ben pe propositi coi quali intendiamo 

ripigiare )l lavoro. Del resto il campo è 

ed i IT Grupoi Associazioni i e lè 

$ 
ogni buo na dl-    

tività, Certi per duna troveranno 

ostacoli nè per parte dell'Autorità Eccle- 

siastica che 
nè da parte 

ci fa larga d’incoraggiamenti 

nostra ie anzi riceveremo 

  

ben volentieri tutti quei suggerimenti e 
quelle proposte; che per mezzo dei loro 
rappresentanti vorranno farci pervenire. 

Bergamo, 19 ottobre 1904. 

St. Medolago Albani, Presidente. 

Vasca PESO, i 
Lo anne ana mie. 

"one di Corte e di dormo 
nti mein I 

  

Non si richiameranno altre classi, 

Roma, 23. — Il Ministero della Guerra 
dichiara assolutementa false le notizie 

s dell’in- 
vio della circolare per avere infor mazioni 
personali sui sottufficiali in congedo in 
attesa di impiego. 

Giolitti e Tittoni decorati. 

Roma, 23. — Il Sultano ha 
a Giolitti ii coi cordoi 
in brillanti ed a Tittoni 
del Mejidiè ia bist 

Per l’eseroizio di Stato delle ferrovie, 

conferito 
il’Osmaniè 

gran cordone 

ne de 

  

Roma, 23. — In questi gi orni ferve il 
lavoro alla. Ragioneria generale dello 
Stato per terminare il piano ficanziario 

    

dell’esercizio ferroviario di Stato. L’on. 
Luzzaiti ha voluto affrettare la  compila- 
zione di dus prog: tti finanziari, sia che 
lo Stato voglia semplicemente ‘prendere 
in affitto le linee oi propristà della Me- 
diterranea, sia ie voglia riscattarle. Il 
lavoro viene compiuto sotto la Qiretia 
sorveglianza del ragioniere generale. 
see ret na nari 

  

L’ Avanti intraprende una campagna 
contre questo esercizio di Stato puro e 
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i "DEPUTATI ITALIANI 
protestano contro i fatti di Innsbruck, 

I 

  

    a si radunarono i 

   

  

   

ispirati ‘della V a Gi ulia è del Tred- 
tina, pre > £ DI Malfatti. 

Esaminato le gravi condizioni creste 
agli italiani ad Innsbruck, deliberarono 
di rivolgersi con tslesrammi tanto al 
ministro presidente Koerber quanto al 

invocando 
più che le 
mandare i 

ministro dé E il’istruzi one Hartel 

provvedi iti tanto 
an ata no- di 

     

  

et 

Nell’ Esiremo Oriente 

Un po’ di dee 

Tokio, 24. — Il maresciallo Oya ma 
riferisce: ieri sulla fronte nen vi fu alcuna 

mutamento nella situazione, Il uumero 
complessivo dei cannoni PUuBsi conquistati 

dali nostre Dblstra è di 43: 

di da 27 furene conquistati dalla co- 
lonna sinistra e 16 dalla destra. 

Ti notts del 20 corr. le nostrs pattuglie 
trovarono iu vicinanza di Changlianpao 
200 russi morti. 

eV, 28. — Do tel 
gen reral è Kuro patkip, Di data! Si fori dice: 

e, & notte, Ì giappoues sì si 
SÌ ritirarono dalla la: salità di Scha zhopu. 

La notte dal 20 al 21 scorse, su tuita la 
fronte, tranquilla. 

Cinque gradi sotto zero! 

Pietroburgo, 283. — Il corrispondente 
della Birschevja - Vjedomosti a da 
Mukden, in data di ierî: Di notte la tem- 
per ‘atura scende a 5 gradi sotto lo zero. 
Soffia un firte vento. I giapponesi sof- 

frono melto causa il freddo, parecchi di 
loro ne muole ;-no. Oz gl all’ ‘alba ì pa 

chi tr IVaAro 3 ce Ì riza na 

dedici saldati della ‘ giap DER: 5 

intirizziti. I cosacchi ll tras taro no nelle 
nostre posizioni, dove farci io rifocillati. 
1 giapponesi narrano che i) freddo ha 
influenza sfavorevole sul lore esercito. 
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Rinforzi per l’esercito assediante 
‘a Porto Arturo. 

Londra, 23. — ll Daily Mail reca da 
Tokio: Il tenente generale Sameyika, co- 
mavudante dell’ artiglieria di fortezza a 

è partito con rinforzi ner l’esercito 
Fu pure in- 

  

  

 viata verso Porto Arturo parte della 8° 
divisione; il resto della divisione ebbe 
rdine di tenersi pronto a parte. 
Iatorno a Porto Arturo nalla di nuovo. 

La mobilitazione in Russia. 

i Le industrie 

femminili italiane 

(Dal Popolo Romano) 
Gi domandavamo ieri se la Cooperativa 

: delle industrie femminili italiano aveva 

Pietroburgo, 28. — Un ukase imperiale | 
ordina la chiamata dei soldati di riserva 
in.120 circoli dei governatorati apparte- 

distretti milita» ‘i di Varsavia, 
Vilna, Kieff a Mosca, e ciò affine di poter 
mobilitare e formare riparti di truppe e 
completare i battaglioni della riserva dei 
distretti militari siberiani. 

i L'attentato contro lo czar, smentito. 

Londra, 23. — I giornali smentiscono 
ia voce dell’attentato allo czar diffusa dal 
de du Soir dì Parigi. 
    

Lo feste in omore di Lueger 

La prepotenza dei siciglisti 

Viva Vienna cristiana! 

Vienna, 28. — Le feste in onore di 
Lueger si sono iniziate ieri con la inau- 
gurazione solenne d’una fontana eretta 
nel V distretto, Le case 
imbandierate e decorate; per le vie gran 
folla. Alle 9.30 comparve il borgomastro 
Lueger con alcuni funzionari municipali, 
accclto aa fragorosi evviva. Il capo- ‘die 
stretto Schwarz tenne un discorso, quindi 
si fece cadere il velario che circondava 
la fontana: applausi ed evviva prolunga- 
tisi per parecchi minuti. Lorena il bor- 
gomastro fece per prendere la parola, i 
socialisti, intervenuti pure in grandissimo 
numero, fecero una dimostrazione. Di 
faccia alla fontana si trova la sede della 
Federazione socialisia dagli operai metal- 
lurgigi dell’Austria. Le finestre della casa 
erano tutte gremite di socialisti, i quali 
preruppero in grida di « pfui » all’ indi- 
rizzo di Lueger e si posero a suonare con 
trombstte da ragazzi; in pari tempo si 
issarono sul tetto della casa due grandi 
bandiere rosse con scritto in bianco « Ev- 
viva i « cialtroui », abbasso Lueger!» La 
folla raccolta Dro: ‘uppe io nuovi evviva 
per coprire le grida dei socialisti. La po- 
lizia 5 i are. le ban diet rosse. Su- 
Ea 9 un po’ di silenzio, Lueger prese 

i , ma fue orti: duam ente interrotto 
socialisti; chiuse cel grido di « Viva 

Vienna cristiana! » LEGA la piaz- 

  

    

   

   

   

  

   

   

  

   

    
     

za fra clamorosi s«pplausi. Entro la sede 
della E [ uardia fu molto 

  

  malm co mmnissario di polizia fu 
pure p dcosso. La ìra stata invasa 
da una ventins Furono fatti 
due arresti : n 42 era circondata 

da un forte appatato di polizia. 
  

Per la nuova conferenza dell'Aja. 

Laser, 23. — Il presidente 
elt LI S pochi 

potenze ormale di designare i 
loro delegati per una nuova conferenza 
dell'Aja e a fare preposte per la convo- 
cazione della stessa. Il segretario di Stato 

Hay presentò nel consiglio dei ministri 

tenutosi ieri l’abbozzo dell’ invio alle po- 
tenze. 

Roo- 
giorni alle 

33 iruita 

i invito    

  

Studenti condannati a Trieste 
pel convegno interuniversitario di Udine 

DIES SEA   

Venerdì della p. s. comparvero davanti 
al Tribunale di Trieste i giovani studenti, 
Renato Castelbolognese, di. anni 22. stu- 
dente di filosofia da Trieste; Giovanni 
Petronio, d'anni 32, da Pola, studente di 

irgilio Callegari d’anni 23, stu- 
dente di medici na, da Parenzo; Vincenzo 
Parmeggiani, d’anni 23, < Cervignano ; 
Riccardo Valle, d’anni 29; ex-impiogato 
comunale, da Tri: iste; Giuseppa Brumatti 

  

| d’anni 48, da Gorizia, im piegato di Banca; 
i Aldo orti d’anni 24, stu: dente al 

tecnico, da Trieste; Teseo Rossi d’anni 
22, da Fola; Emilio Bre essan, d’anni 22, 

| studanta al Politecnico : Garlo Bressan, 

| d’anni 24, studente al Politecnico. da Lu- 
ma del ‘ ORIO Guido Dautisti, d’auni 19, studente 

i legge, da Gorizia; Ozscarre Bolaffio, 
ii 19, stude ente, DA Gorizia e Giu- 

seppe Dali ino fu Jessueta, d’anni 23 stu» 
dente Gi legge, nato a : Corfù e pertinente 

\ a Janina. 

‘ a dimostrazioni antiaustriache 
Essi erano imputati di aver partecipato 

in occa- 
sione del convegno interuniversitario te- 
nutosi a Udine l’anno scorso il 13 set- 
tambre. 

Pel Giuseppe Battino, per essere sud- 
dito turco, fu ritirata l'accusa. Pegli altri 
dopo il dibattimento che impiegò tutta 
la giornata, si ebbe la seguente sentenza: 

Gastelbolognese 1 mese d’arresto, Pe- 

risposto agli scopi per cui fu fondata, © 

se i risultati otteuuti avevano compensata 
l’opera dei benemeri fondatori. 

L’ eletta schiera di gentili signore che 
a questa istituzione diede le migliori 

, energie, era una bella promessa per tutti 
coloro che non sono scettici 
consuetudinale. 

Si era studiata una nuova forma di 
beneficenza che si fosse scostata da quella 

per vizio 

' che dal 1880 al 1891 con elargizioni di 
‘ carattere esclusivamente femminile aveva 

‘ sceva che quel sistema non 

nelle adiacenze. 

senza lasciare di 

Ormai si ricono-. 

"ispondeva 
più alle esigenze moderne, e che doveva 
lasciare posto ad un’altra forma, più no- 
bile, più dignitosa: quella di a utare lo 
operaie, procurando loro del lavoro. 

E non nei laboratori che tolgono le 
lavoratrici alla vigilanza ed alle cure 

della famiglia, ma permettendo ad esse 

di rimanere nelle proprie case e di pro- 
durre nello stesso tempo. 

Gosì la contessa Gora di Brazzà Savor- 
gnan nel Friuli, per soccorrere quelle 

popolazioni, fa risorgere i merletti a fu- 
selli, risuscitando insieme le antiche for- 
me del ricamo e una fonte di bsnessere 
per le operaie contadine nelle ore d’ozio 
forzato, fra i lavori campestri, meravi- 
gliose trine eseguite nel silenzio delle 
case rurali, da persone ivfermiccie, forse 
inabili al lavoro e che perirebbero alle 
proprie famiglie, se non avessero la be- 

consumato 64 milioni, 
sè che poche traccie. 

‘nefica signora che sollevasse le nascoste 

  
teezio 6 setivxmane, Callegari e Parmeg- 
gianl 6 settimane, Valle 1 mese, Bru- 
matti 6 settima ine, Forti 2 mesi, Rossi 3 
settimane, Bressan 14 giorni. 

Assolti: Bolaffio e Battiggi. 

miserie e le angoscie ignorate, procurando 
una sorgente di guadagno. 

Ed a Perugia, la coutessa del Mejno 
dà nuova vita deil’iudustria dei tappeti 
di seta a punto e fiamma, creazione del 
XIV secolo. I tessuti bellissimi, dai co- 
lori delicati, destinati ad ornamento di 

chiese, di cui il segreto della loro tecnica 
nen ero conosciuto che da una povera 
donna, vicino a finire, ormai è in pos- 
sesso di brave operaie, che rendono ricco 
un piccolo opificio nell'attesa che l’inte- 
ressante industria sia meglio conasc iuta 

in Italia e fuorie 

La duchessa di Somma rianima l’in- 
dustria dei tappeti, dai disegni origina-. 
lissimi eseguiti in lana ed a rilievo, men- 
tre la contessa Rasponi a Savignano di 

Romagna fa rivivere l'industria dei gal- 
loni e delle frangie di seta. 

La baronessa di Sonnine e Gigoli, vi- 
cino,a Firenze, manda ai magazzini delle 
industrie femminili frangie e tessuti, 
meravigliosi per finezza e armonia di 
colori. 

Miss Smith in Anghiari fa eseguire 
dalle contadine della rozza tela, che con 

un punto semplicissimo a ricami in tinta 

unita, diventerà pregievolissima, ed a 
Stà la signora Besso, quando il lavora 
dei campi si rende impossibile per le 

stagioni invernali, dalie contadine fa pro- 
durre forti e belle tele. 

In un modesto paese Io deli’Abruzzo, 
a Pescocostanzo, fioriva l’ industria dei 
tappeti con originali dig e combina- 
zione di colori meravigliosa. 

Ma il segreto dell'industria non lo 
possiede che una vecchia ottuagenaria. 
L’ operosità della povera donna rispegne, 
le facoltà visive diminuiscono egni giorue, 
e con le forze fisiche che si perdono, 

! forse si sarebba perduta l'industria. 
Poli- | 

Però mercè l’intervento della Coape- 
rativa l'industria stessa può oggi conti- 
nuare la sua vita e produrre sufficiente- 
mente. 

La sezione femminile dell’Aemilia Ars 
diretta della contessa Cavazza ha dati dei 
lavori, che sono tutti una rifioritura della 
più pura rinascenza. E sono veramente 
meravigliose le belle tele ricamate a 
punti antichi, fra i quali v ha il punto 
a reticella, sopra modelli e disegni au- 
tentici del XVI e XVII secolo, miracoli 
di precisione e di finezza. 

La signorina Ameri, a Trespiano, si 

adopera perchè le sane tradizioni del- 
l’arte italiana abbiano un considerevole 

sviluppo. Con una pazienza sapiente ed 
instancabile essa ricerca nei musei, nelle 
gallerie, nei libri, campioni di disegni 
di punti antichi o rari, e con amore pari 

a buona volontà, insegna alle sue operaie, 

che producono lavoro di svariato generes 
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tutto improntato a sensi di arte indovina» dl 

tissima. 

A Lucciano ed a Quaratta, in Toscana, . 
la contessa Spaletti ha ìmportato i lavori | 
al medano facendoli eseguire su disegni : 
antichi autentici. Le condizioni delle 

trecciuole erano abbastanza misere. Esse | 

non guadagnavano che venti centesimi : 
al giorno. Cento donne, in poco tempo, 
si danno all’arte del modano, e la con- 
tessa Spalletti ha cura di dare all’ indu-! 
siria un carattere casalingo. Il guadagno ; 
giornaliero sta fra i sessanta centesimi | 
ed una lira e venti. Duplice: compenso, : 
perchè sottratte all’ industria delle traccte 
ante mani, ne risultano di conseguenza 
migliorate le condizioni delle trecciaiuole. 

Da Pescocostanza, per opera della si- 
gnora Colecchi, giungono preziosi i ri- 
cami, e la marchesa De Viti Di Marco 

. fa esercitare delle popolane in merletti TC 
Il a fuselli, graziosi lavori d’arte. 

Dalle umili isolette dell’Adriatico la-. 
guna, da Burane, da Pellestrina arrivano | 
pizzi e trine di fama leggendaria. 

Ecco i risultati di questa benefica isti- | 
tuzione, e non seno tutti. Nelle grandi; 
vetrine, sui tavoli, appoggiati alla parete . 
del negozio di via Minghetti, sono i pro- 
dotti dell’ attività fsmminile. Tutto un 

mondo svariato di oegetti di gusto deli- 
cato, signorile, aristuuratico, pieni di pra- 
ticità nell'esecuzione, nell’ intendimento, 
sempre onesti nel prezzo. 

E quanto fino ad ora abbiamo detto è 
opera di intelligenti e colte signore cui 
si deve il risorgimento di tanti bei mo- 

elli, di tanti bei disegni, dimenticati, 
sepolti fra la polvere bibliotecale di an- 

tiche collezisni, anime filantropiche che ; 
proteggeno povere operzie, intelligenza ‘ 
che hanno bisogno di qualche persona ; 
gentile che .le incoraggi, che le guidi,’ 
epera di donne che dimostrano di com; 

prendere quale sia il mezzo per aiutare 
le classi disagiate con una beneficenza 

che non umilia, ma solleva, e rende un 
grande servigio all'arte nazionale. 

Abbiamo veduto come la Cooperativa 
delle industrie femminili italiane sia una 

: affermazione intellettuale ed artistica, 
una luminosa prova della genialità, del-, 
l’attività delle nostre donne che con l’ago ‘ 
e col telaio, di esposizione in esposizione, 
di anno in anno, si presentano con la-: 
vori sempre migliorati, riscuotendo il 
plauso. in Italia e fuori. 

Verità questa che trova una luminosa 
conferma ia un risultato positivo. La . 

Cooperativa si stabilisce con un elegante ; 
e comedo negozio in via Marco Minghetti 
il 26 marzo dell’anno cerrente, avendo. 
dinanzi a sè una stagione morta, i mesi 
dell’esado dei forestieri e dei non fore- 

stieri, che corrono al mare, ai monti, a. 
cereare il refrigerio per il caldo oppri- 
mente. 

E’ in quei mesi che segnano per noi, 
quasi la completa cessazione del com- 

0, l'istituzione vende per circa set- 
] 

dustrie femminili raccolgono il più largo 

favore, a Vallombrosa, ecc. i 

E tutto questo per lodevole iniziativa 
del Consiglio d’amministrazione compao- 
sto della contessa Cora di Brazzà Savor- 
gran, presidente, contessa Lavinia Ta- 

verna, vice-presidente, signora Liliah 
Ascoli-Nathan, consigliera delegata, si- 
gnorina Carolina Amari, signora Maria 
Antonia Gosta, marchesa di Licodia Buffa- 
Arnaboldi, prof. Cesare Vivante, segre- 
tario, comm. Lorenzo Ponti, enor. com- 
mendator Emilio Maranic, on. co. Gual- 

tiero Danieli, comm. Mogaldi, direttore 
generale. al Ministero di Agr. Ind. e. 
CGoemm., Tito Canovai, "segretario generale 
delia Banca d’Italia. i 

La Cooperativa istituisce una succur- | 
sale a Londra ed ha trattative bene av: 
viate per una rappresentanza a New-York, 

è si prepara ad aprire negozi a Venazie, : 

a San Rame, a Firenze, a Palermo, tutti 

centri frequentati da stravieri. 

per l'avvenire, strade aperte per la con- 

quista del mercato italiano e straniero. 
Così l’opera redentrice del lavoro fem- | 
minile sembra fin d’ora coronata di si- 

cura vittoria. ù 
Intanto, per agevolare le lavoratrici 

nella praparazione della merce, la Coo- 
perativa delle industria femminili ha 
provveduto alle principali materie prime, 

acquistandole dalle migliori fonti e for- 

nendole a prezzi di costo, e ciò per ma- 
glio rispondere agli scopi dell'istituzione, 
che non vuol avere alcun carattere di 

speculazione. 
Il patronato poi della Cooperativa, pre- 

sieduto dalla centessa Pasolini, è solle- 
cito a dare alle operaie suggerimenti e 

«modelli, in modo che la produzione can- 
servi sempre un carattere eminentemente ! 
artistico. 

Per promuovere pei i prodotti del- 
Tarto industriale e conoscere i centri più 
fnotevoli dell: 
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tistica delle donne italiane, per collocatne 
: il lavoro a prezzi rimunerativi, fu dira- 
mata una circolare a vutti i sindaci, pre- 

col quale si domanda quali sono le in- 
! dustrie femminili in quel Comune; se si 
tratta di industrie casalinghe o di ind & 

de e per quali cause; quante operaie 
all’incirca sono occupate; quali gli sboc- 

Ì 

Î notizia di industrie scomparse e da quan- 

Î x e : : aa . > 
i Chi principali dei singoli prodotti. 

di Agric. Ind. e Comm. 

cando una parte dei dividendi annuali e 
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; sono riuscite a ricavare con quote men- 
‘ sili delle azioni, ed a divenire socie ef- | 
| fettive della Ccoperativa stessa. Forma, 
evoluta di risparmio che permette alle: 
lavoratrici di diventare capitaliste. 

i Davvero questa eletta schiera di dame 
i che alimentano continuamente con la 
; loro intelligeate sollecitudine la diffusione 
Gella Cooperativa, merita l’elogio di tutti, 

di quanti comprendono il bene che può 
‘: derivare nel far conoscere i miracoli 

dell’arte femminile italiana in centri lon- 
tani, incoraggiandone in ogni senso la 
conoscenza. 

Le Industrie femminili italiane ammi- 
nistrativamente banno dato degli ottimi 

risultati, tanto per l’entità delle vendite, 

gioniera Ettore Papa, direttore della Goo- 
perativa, che dedicò tutta la sua opera 

intelligenta a beneficio della istituzione. 
E chiudiamo con una notizia per le 

mamme. Per la prossima stagione inver- 
nale si sta organizzando una grande 
Mostra di giuocattoli, fra cui sarà di 

| grande attrazione una esposizione di bam- 
; bole in costumi delle diverse regioni. 

E° un'idea geniale e che troverà il 
plauso di tuiti. 
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i Il sotto-Comitato di Udine avverte che 

tutti i lunedì dalle ore 1212 alle 14, 
nella sede del Comitato Protettore del- 

l’Iofanzia (via della Posta, ex Filippini) 
‘ una 0 più signore del sotto comitato 
stesso saranno a disposizione di chiubque 
desidera consigli, schiarimenti, informa- 
zioni; esamineranno e accetterano lavori 
e si presteranno in tutti i modi per faci- 
litare l’opera del sotto comitato e favo- 
rire le lavoratrici. — Per promuovere e 

spingere la produzione dei giccattoli di 

qualunque genere, il sotto comitato prega 
chiunque (uomo o donna, ha disposizione 
a fabbricarne, di portare modelli o cam- 
pioni del suc lavoro, per regolarne la 
produzione. 
  

Le devastazioni degli uragani. 
Parigi, 22. — Si ha da Ain Sefra (Al- 

geria) 21: Un uragano spaventoso è scop- 

rissimi danni. Una tromba d’acqua si è 
scatenata su Ain Sefra. La pioggia è ca- 
duta con una intensità tale cha il tiume 
vicino è straripato portando via la metà 

; del villaggio. Le vittime sono numerose. 
! Si sono già ritirati parecchi cadaveri, Le 
. ricerche continuano. Si hanno vive in- 
quietudini sulla sorte di parecchi abitanti 
scomparsi. RE: 

Buenos Ayres, 22. — Uno spaventoso 
uragano sì è scatenate la notte scorsa 
sulla città ed imperversa anche sulla 
campagna vicina. I danni sono rilevanti. 
I fili cel telegrafo sono spezzati;. molti 
alberi vennero sradicati. La linea ferro- 
viaria è interrotta. Si deplorano nume- 
ros! feriti. 
  

Notizie estere 
ATUTTEES LZ un TI 

Il Patriaroa Houmenioo in pericolo. 

Costantinopoli, 23. — In seguito a grande 
dissenso i prelati, membri della Santa Si- 
nodo della chiesa greca, hanno tentato 
di provocare la destituzione del Patriarca 

} 

, Ecumenico ma il consiglio nazionale mi- ‘ 
OR i sto ha deciso invece la sostituzione di 4. 

Ur risultato lusinghiero, una promessa | metropoliti membri della Santa Sinodo, 
: il quale ha informato del tutto il Mini- 
‘ stro di Giustizia. 

Sequestro di 15 bombe a Costantinopoli, 

i Costantinopoli, 23. — Ieri furono se- 
i questrate quindici bombe di dinamite. 
i Due marinai turchi e un terzo individuo 
! che erano intenti a trasportare le bombs 
‘furono arrestati. I marinai dichiararono 
i di avere ricevuto le bombe dal cuoco di : 
i un bastimento greco, con l’incarico di 
i consegnarle ad una persona che doveva 
: attendere alla riva. Non si conosce nè il‘ 
! consegnatario nè colui che doveva rice- 
i vese le bombe. L’inchiesta della polizia 
: continua. 

+ Lo scoppio di una bomba a Barcellona, . 

. Barcellona, 23. — Una bomba di dina- ind
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i producendo gravi danni ai fabbricati vi- 
i cini, 
i  L’autore dell’attentato è ignoto. La pa- 
‘ lizia arrestò corto Jaime Ferrari portiere 
i del palazzo ‘della Società Studi Sociali, 

anarchici, 
A 

He 

  

gandoli a rispendere ad un questionario . 

strie esercitate negli opificii; se si ha: 

E in questa ricerca la Cooperativa ha : 
avuto un largo appoggio dal Ministero : 

Le operaie delia Cooperativa sacrifi-; 

dei ricavati delle vendite delle merci, | 

che per sistemi amministrativi praticati. ! 
Ed un elogio sincero va tributato al ra-! 

: ; 5 RE . piato su questa regione cagionando era- 
irigendo delle vendite provvisorie a .| 1 5 5 2 

Montecatini, a Salsomaggiore, all’ Espo- 
sizione industriale di Brescia ove le in- : 

! mite esplose iersera in una via della città, 

” Ire y ove serubra che si tenessero riunioni di . 
a tradizione e dell'attività ar- 7 
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Gli effetti della spedizione nel Îibet. 
Londra, 23. — La Gazzetta dell'Esercito 

e della Marina, dice che il sentimento 
religioso di 50,000 Indiani è offeso dalla 

| spedizione nel Tibet. E° impossibile cal- 
: colare l’effetto che produrrà sull’essrcito 
i indigeno !a violazione del gran Santuario 
i del Buddismo. 

  

! notizie giunte dal Tibet, il Dalai Lama 
i si dirige verso Urgo e si ritiene che egli 
| si rifuggerà probabilmente nel territorio 
i TUSSO.. 

Î 
i Il Times ha da Pekino che secondo 

i 
Ì 

Il ditigibile Lebaudy. 

Parigi, 23. — I giornali dicono che il 
! pallone dirigibile di Lebaudy completa- 
i mente riparato ha ripreso i suoi esperi- 
i menti, Ieri ha fatto una sortita in buone 
: condizioni. 
  

O Il crollo 
; della volta di una chiesa. 
M.r Grassi-Landi sepolto sotto le macerie. 

6 precipitava la volta della Chiesa della 
Villetta nel comune di San Remano. Ri- 
massro morti monsignor Grassilandi, ca- 
nonico di S. Pietro in Roma, e un ra- 
gazzo decenne; un. muratore fu grave- 

i mento ferito. Due altri operai lavoranti 
nei restauri della volta della chiesa fu- 
rono feriti leggermente. 

Le autorità e la società della pubblica 
assistenza si recarono sul luogo del di- 
sastro. i 

Ecco i particolari del tragico fatto: 
Venerdì sera, alle ore 6, mentre nella 

chiesa della Villetta, nel comune di San 
Romane, si celebravano le funzioni ve- 
spertine, alla presenza di numerosi de- 
voti, precipitava con enorme fracasso, la 
volta del tempio, che era in restauro da 

i qualche tempo. Avrenne un fuggi fuggi 
è molti dei presenti uscirono incolumi. 

È Passato il primo momento di ferrore, i 
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i sacerdoti ed i terrazzani si diedero al- 
i l’opera di salvataggio. L’operazione era 
resa ancor più lugubre dal cadere della 
nofte, cosicchè si dovette provvedere allo 
sgombro delle macerie per mezzo di tor- 
cie a vento e di fanali. 

      

Castelnuovo di Garfagnana (provincia di 
: Massa e Carrara), 22. — Ieri sera alle ore. 

Fra i rottami delle travature e dei cal- 
cinacci fu scoperto, depo lungo ed ansioso 
lavoro, il cadavere di un ragazzo decenne, 
orribilmente deformate dai pesanti blocchi 
«di muratura che lo avevano colpito. 

Procedendosi alacremente all’ opera di 
salvataggio, si riuscì a trarre da certa 
morte un muratore, che però, avendo ri- 
portato gravissime fsrite, dovette essere 
immediatamente trasportato all’ Ospitale 
di Castelnuovo. 

Gontinuando l’opera di salvataggio, fra 
le mscerie fu rinvenuto il cadavera di 
Mons. Grassi-Landi, Canonico della Ba- 
silica di S. Pietro in Roma, il quale, 
trovandosi a villeggiare nei suoi possedi- 
menti di S. Romano, soleva frequentare 
ogni giorno la chiesa della Villetta. 

Mentra alla Villetta si procedeva al 
salvataggio, alcuni volonterosi si recavano 
a Castelnuovo, per avvertire le autorità 
del disastro. Subitu queste si recarono 
sul luogo, insieme colle Società di pub- 
blica assistenza, che diedero validissimo 
aiuto ai primi accorsi. Fu così che ven- 
nero a tempo salvati due operai impi- 
gliati fra i rottami; fortunatamente le 
loro ferite sono leggiere. 

L'autorità giudiziaria ha fatto un so- 
praluogo, per aecertare la responsabilità 
del disastro; si farebbe qualche arresto; 
si deplora che durante i restauri fosse 
permessa la celebrazione del culto nella 
chissa. Il disastro si attribuisce al fatto 
che le opers di presidio, durante i lavori, 
erano state eseguite con eccessiva econo- 
mia e non sufficiente perizia. 

Il paese è costernato per la disgrazia. 
Alla villa di Mons. Grassi-Landi, dove 
fu trasportato il corpo dell’ estinto, as- 
corsero le autorità ed i villeggianti dei 
dintorni, per lasciare le condoglianze. 

Mons. Grassi-Landi si era acquistato 
un bel nome comes cultore della Musica 
Sacra e specialmente per lo studio accu- 
rato della scienza acustica applicata al- 
l'armonia. Questi studi acustici egli aveva 
cercato di estendere a scopo fisiologico 
anche ai suoni che la percussione trae 
dagli organi del corpo umano. E lo ri- 
cordismeo quando nei giorni della malattia 
di Leone XIII egli commentava scienti-   ficamente i dati che i medici deducevano 

' dall’ascoltazione del venerando infermo. 

  

sulla politica religiosa 

Parigi, 22. — Alla Camera si riprende 
la discussione delle interpellanze sulla 
politica religiosa. 

Hubbard dice che Combes avrebba da- 
vuto denunciare il concordato fino dallo 
inizio della questione relativa ai vescovi 
di Laval e di Digione. Rimprevara a Del- 

i cassè di avere pubblicato incompletamente 
; i documenti relativi alla rottura col Va- 
ticano. 

Delcassè, interrempendo, dice: Pubblicai 
tutti i documenti che. possedevo, tranne 
il documento del 10 che il Nunzio aveva 
comunicato verbalmente. e confidenzial- 
mente. Msry del Val aveva raccoman- 
dato al Nuszio di snantenere il segreto 

i nell'interesse della dignità ecclesiastica 
per timore di scandalo. Il cardinale cam- 
biò ulteriormente avviso. Quanto a me 
non potevo fare uso del dacumento. (Ap- 
plausi a sinistra). 

Hubbard insiste a dichiarare che il go- 
. verno doveva pubblicare la risposta del 
: Vaticano. L’oratere teme cha il ritorno 

i di rinnodare le relazioni tra la Francia 
e la Santa Sede; invita Combss a pre- 
sentare un progetto di separazione della 
Ghiesa dalle Stato, che accordi il diritto 
comune tanto alle chiese quante alle 
logge masseniche.     
che vuol giustificare coi fatti la rottura 
col Vaticano e la impossibilità di man- 

i tenere il regime stabilito dal concord.to. 
Gli incidenti dei vescovi di Digione e di 
Laval costituiscono una ironia caratteri- 
stica del regime concordatarie (applausi 
a sinistra). Il vescovo di Laval oltrepassò 
forse treppo spesso le porte del convento 
delle carmelitane (rumori) e mantenne 
colla superiora una relazione epistolare. 
L’oratore vide nelle lettere del vescovo 
un carattere mistico, il Papa vi vide una 
opera di Satana e citò il vescovo a com- 
parire dinanzi ad. un tribunale, scona- 
sciuto al Governo francese. Circa il ve- 
covo di Digione dice che un curato e 
un superiore del Seminario lo afferma- 
vano indegno, Il Papa sospese il vescovo 
dalle sue funzioni. Il Governo protestò 
e il Papa invitò il vescovo a. recarsi a 
Roma. Essendo impossibile a tollerare 
tale abitudine, il Governo richiamò l’am- 
basciatore. ; 

Il governo senza farsi solidale colla 
condotta privata dei vescovi non poteva 
tollerare che il Papa colpisse i vescovi 
senza prevenire il governo. Il Vaticano 
ha agito intenzionalmente (proteste a de- 
stra). L’eratore crede che le accuss con- 

: tro mons, Geay siano false. Leone XIII 
i informato dell’ incidente relativo alle re- 
lazioni sospette di Gsay colle Carmeli- 
tane non dette importanza alla cosa (pro- 

| teste a destra; ilarità. prolungata a sini- 
stra). Se l’attuale fu perchè volle colpire 
in mons. Gasy la sus sottomissione al 
governo e il suo rifiuto a riconoscere la 
supremazia dal potere religioso sul civile. 

Mons. Geay fu vittima dell’ odio dei 
reslisti della Maysane. Circa il vescovo 
di Digione l’accusa fu basata su niante. 
La colpa sussistette pel Vaticano quando 
il vescovo si rifiutò di violare il concor- 
dato e cessò di esistere appena si sotto- 
miss; il prelato che sì pretendeva inde- 
gno ritrovò immediatamente la stima del 
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a Roma di Decourcel nasconda lo scopo. 

Combes, prendendo la parsla, dichiara 

lla discussione 
alla Camera francese 

  

Combes vince ancora! — De Courcel a Roma. 

Papa (movimenti diversi). L’ oratore ri. 
corda che nessun geverno tollerò le in- 
gerenze del nunzio; se l'accordo dei due 
poteri è necessario par nominare il ve- 
scovo è pure necessario per sostituirlo. 

Il Vaticano ha violato il concordato 
costringendo il vescovo a dare le dimis- 
sioni senza il consenso del governo e 
pubblicando brevi e lettere censuranti il 
governo. Il Clero coi suoi attacchi stanca 
la pazienza del partito repubblicano. Il 

| clericalismo è sempre diretto contre la 
Repubblica; l’applicazione della legge 
sulle congregazioni scatenò tutto il resto 
di fanatismo e di ignoranza. Il Vaticano 
appoggia le congregazioni, i vescovi scris- 
sero a Loubet delle lettere incostituzio- 
nali, provocarono dei veri tentativi di 
rivolta, lanciarono -delle pastorali ingiu- 
riose. Il Papa lungi dallo interporre la 
sua autorità per evitare tali atti eccitò le 
passioni. E° forse per difendere la libertà 
delia chiesa che si denunciò Loubet re- 
cantesi a visitare Roma come un nemico 
della chiesa? (applausi a sinistra). 

Seggiunge che il concordato durò a 
causa della debolezza dei governi ma- 
narchici. In Francia il divorzio della 
società civile dalla socistà religiosa data 
dal sillabo e dalla infallibilità del Papa 
e poi dalla proclamazione della Repub- 
blica. La separazione della Chiesa dallo 
Stato diviene ora inevitabile :. bisogna 
eliminare risolutamente, senza negoziare, 
il potere del Papa dalla sfera civile e 
politica (applausi a sinistra). I partigiani 

suna conoscenza della Chiesa, sarebbero 
sciocchi ovvero complici che condanne- 
rebbero il governo alla potenza clericale. 

L'oratore vuole la libertà della Chiesa 
nei limiti compatibili colle altre libertà. 
Come Damschanel, egli ritiene che la 
separazione della Chiesa dallo Stato si 
debba. compiere senza scosse e senza 
danne per chichessia con un accomada-. 
mento. Termina dicendosi da lungo tempo 
partigiano della separazione della Chiesa 
dalio Stato. Ancera lo scorso anno insa- 
ricò Nisard di ripetere al Papa che egli 
era partigiano della separazione ma non 
credeva vi fosse una maggicranza per 
approvare ciò che i vescovi facevano di 
tutto per rendere inevitabile. E° il Papa 
che volendo rendere schiavo lo Stato 
come rende schiava la Chiesa, fa dive- 
nire inevitabile la separazione. Non creda 
che la sua dignità si presti a negoziati 
che sarebbero una insidia. Si parlò di 
Canossa; vi andrà chi vorrà, dice Combes, 
per me nè la mia età nè i miei gusti 
mi permettono di recarmi (duplice salva 
di applausi; l’oratore è vivamente feli- 
Citato dal blocco settario). | 

Ribot_ prende la parola: Dice che il 
predecessore di Combes trattò il difficile 
preblema con grandezza d’animo. Rim- 
provera a CGombes di aver parlato con 
molta leggerezza di cose sacre, Voi, dice, 
sieto un teologo perdutosi nel campo 
della politica, 

Borgeois. A me ron si permetterebbe 
di tenere un simile linguaggio. 

Combes. Bourgecis era molto più libe- 
rale di voi, signer Ribot. Se credete di 

fatica.   
di un nuovo concordate non hanno nes- | 

a a Se De ANTE E a di e pria di ron o a mela e artrosi 
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Ribot. Possiamo pur spiegarci 
mente | 

Combes. Francamente sì, ma grossola- 
naments no! 

Riboi fra i continui applausi della De- 
stra e del Cantro scende dalla tribuna. 
L’eccitamento è vivissimo. Il presidente 
dei ministri vuol dare alcune spiegazioni, 
ma la destra ed il centro coprono la sua 
voce. 

Combes rivolge brevi parole al presi- 
dente, dopodichè questi annunzia che il 
presidente dei ministri ritira le gue pa- 
role. 

Ribot allora, fra gli applausi della Da- 
stra e del Centro e di una ‘parte della 
Sinistra, risale sulla tribuna e continua: 
Non il presidente dei ministri, ma il Par- 
lamento. deve decidere se si deve o no 
abolire il Concordato. Noi acconsentiamo 
con rincrescimento al richiamo del nostro 
ambasciatore presso il Vaticano. La Fran- 
cia non può rinunciare alle sue relazioni 
con la Santa Sede. Riguardo alla nomina 
dei vescovi, Ribot dichiara che i passati 
Governi non rinunciarono affatto ai loro 
diritti. Nelle faccende di disciplina eccle- 
siastica, il governo deve mettersi d’accordo 
con la Santa Sede, se non vuole che 
questa perti tali vertenze dinanzi ai tri- 
bunali romani. Ribet chiude dicendo che 
se Combes vuole la separazione, deve 
pure addossarsi la responsabilità. 

Quindi si chiude la discussione. 

Si presentano sei ordini del giorno, di 
cui cinque contro il Governo ed uno di 
Bienvenu Martin, in nome della maggio- 
ranza repubblicana, che esprime piena fi- 
Gucia nel ministero. Questo ordine del 
giorno è approvato cen voti 325 contro 
237. Quindi si toglie la seduta. 

Il Matin di stamane riceve da Roma: 
«jIl signor De Courcel, segretario dell'Am- 
basciata francese presso il Veticano, è tor- 
nato. Quando la notizia sarà conosciuta 
sì dirà certamente cha l’ex segretario è 
tornato per qualche trattativa in corso 
col Vaticano. Posso dirvi invece che egli 
era atteso da molti con impazienza, ma 
non dal Vaticano. Infatti, come segretario 
di Ambasciata, egli dirigeva molte Opere 
pie francesi, alla cui amministrazione 
importantissima il Governo dave pur prov- 
vedere, il patrimonio di essa essendo costi- 
tuito da legati. Quando si pensi che nessun 
miundato può essere pagato senza la fir- 
ma del signor Da Courcel si compren- 
derà che molte persone attendevano con 
viva impazienza il suc ritorno a Roma ». 

I commenti dei giornali francesi 
al voto della Camera. 

Nell’Aurore, Glemanceau scrive: Con- 
fesso che il torneo Combes-Ribot mi 
lascia indifferente, è un assalto di sala 
d’armi con maschera e guantone. L’as- 
salito è furioso: ma cemuns a tutti e due 
glî avversari, è la paura di colpirsi sul 
serio a fonde; lasciamo il divertimento 
di questa parata agli ingenui della galleria, 

Il Radîcal affsrma che la Camera ka 
approvata la politica coraggiosa del Pre- 
sidente del Consiglio con una maggio- 
ranza di 89 voti: una balla cifra! 

La Lanterne dice: già il Concordato non 
esista più: la maggioranza lo ha strap- 
pato e non ne metterà certa insieme di 
nuovo i pezzi. Ciò vuo! dire che la se- 
parazione è fatta ed il paese può rallae- 
grarsene, 

L’Humanitè dice: Certe noi ci aspetta- 
vamo lo scrutinio ieri, e quando il pre- 
sidente del Consiglio ha posto il partito 
repubblicano nell’alternativa di andare a 
Ganossa con Ribot e alla separazione 
con lui: una maggioranza imponente si 
è raggruppata intorno a lui. 

Ii Matin dice che ii voto di ieri è un 
passo considerevole verso la separazione, 

L’ Echo de Paris dice cha il vato di ieri 
è per Combes un voto ridicolo appro- 
vando esso in medo vago una dichiara- 
zione confusa il cui risultato si farà at- 
teridere molto tempo. 

Il Figaro dice che l’omissione della 
parola separazione nell’ordine del giorno 
è l'abilità del momento, ma che la  se- 
parazione non è imminente. |. 

L’ Eclair nota che il risultato della di- 
escussione era previsto: esso non porta 
alcun commasnto perchè sul terreno della 
letta contro l’anticlericalismo il ministero 
è sempre sicuro di vincere, 

Nel Gaulois Desmoulins scrive che il 
successo Presidents del Consiglio non ha 
sorpreso nessuno. Si sapeva cha sarebbe 
stato vittorioso perchè il terreno di com- 
baftimento era stato scelto accuratamente 
qualche giorno prima dell’anertura della 
Camera. 

La Republique Franlaise dice che ieri si 
è votato un equivoco, evitando la vera 
questione da farsi. i 

Notizie italiane 
TRO IAT MAMI 

  

Il ricorso dei PP. Fate-bene-fratelli di S. Servolo 
Gi Venezia. 

Roma, 22. — Il Consiglio di Stato ha 
emesso la sentenza sul ricorso dei PP. 
Fate-bene-fratelli del Manicomio di San 
Searvolo di Venezia contro il Ministero 
dell’ Interno e il cav. Ferrara Commis- 
sario straordinario del Manicomio stesso, 
per le ultime decisioni della Giunta Pro- 
vinciale Amministrativa è gli atti di esso 
Commissario straordinario che li sospen- 
devano dalle funzioni loro affidate. 

Iì Consiglia di Stato ha respinto la 
domanda di sespensione. 

La orisi comunale a Roma. 

Roma, 22, — Isri gera il Sindaco Co- 
lonna ha fatto il resoconto morale e fi-   contrappormi ‘a lui, sprecate tempo e! nanziariv della gestione della ammini- 

f strazione da lui presieduta. Dichiarò ché 
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     fia. Vo Rui Ar coeve 
ESE CECI RR Sed 

Gata la situazione egli e ia Giunta pre- 
sentavano le dimissioni. Un gruppo di 
socialisti che era nell’aula fischiò; gli 
altri applaudirono. La seduta fu quindi 
tolta. 

Asfissiati in una cantina; 

Roma 22. — A Monterotondo tre 
gnaroli scesi in cantina ove erano otto. 
botti di vino in farmentazione caddero 
asfissiati dall’anidride carbonica. Furono 
tratti fuori in gravi condizioni. Si spera 
però di salvarli. 
  

Sandaniele 
23 ottobre. 

Il bel mestiere - peccato che non lo lasciano faro, 

La settimana scorsa un tale di bel 
giorno trovato il portone aperto entrò | 

nella casa di M. P. D. L. e ascese le 

scale, nella prima camera, non sapendo (2) 
che ora fosse, prese su la sveglia ed un 
orologio da tasca, e temendo (?) la pioggia 
diede di piglio ad ua embrello e se ne 
andò. 

In altri luoghi, in una trattoria ed in 
una casa privata si notò la visita di ca- 
valieri d’industria. Così sarà stato uno 
del bel numero che mercordì, fiera, al- 
leggerì la tasca di una donna del porta- 
monete con quasi 50 lire dentro. 

Sicchè quasi quasi viene a passare la 
esclamazione di quel tale Beato colui che 
non ha niente. dory. 

Gemona 
22 ottobre. 

Ribaltamento. 

La signora De Carli Caterina e la figlia 

sua Cscilia maritata Disetti erano oggi 
uscite in una carrozza tirata da due ca- 

valli. 
In fondo al viale del Turco, in seguito 

ad uno scarto del cavallo di sinistra, la 
carrozza ribaltò. La signora Caterina De 

Garlì non ebbe a riportare che poche con- 
tusioni, la figlia sua invece ripotrò la 
frattura della clavicola. Anche il cocchiere 
ebbs varie contusioni, ma di lieve entità. 

Montenars 
21 ottobre. 

Parto. 

Forse i lettori del Crociato ricorderan- 
no ancora d’aver letta una corrispon- 
Genza da Fiaipano, nella quale si rac- 
contava che tra tanti individui manife- 
stamente sospetti, che del continuo vanno 
girando per queste borgate, un giorno 
ve n’ era uno, che ispezionò ben bene la 
chiesa, che dimandò ai fanciulli ed. alle 
vecchierelle se il cappellano tenesse de- 
naro, e dove abitassero qualle due donne 
conducenti osteria ed avente il marito in 
America, dal quale riceveva molto denaro. 

Si raccontava pure che la sera il ga- 
lantuomo si portò in casa di dette donne 
e tempestandole di domande e volendo 

tutto vedere ed ispezionare all’ intorno e 

all’ esterno del fabbricato, insospsttì le 
donne, le quali lo apostrofarono, ed egli 
protestandosi a fior di galantuamo, 

se la svignò per la via che condu- 
ce a Montenars. Il corrispondente poi 
aggiungeva, che dopo tale ispezione 8° at- 
tendeva qualche non gradita visita. Qual- 
cuno trovò molte ingenua quella corri- 
spendenza, perchè, dicevano, cane cite ab- 
baia non morde. Forse non sapevano 
che anche nei cani sono le sue brave ec- 
cezioni e per ciò è questione di conoscere 
anche i cani. 

Chi scrisse quella corrispondenza, vide 
ed udì ad abbaiare il cane in parola e 

per cui potè ben scrivere ciò cha scrisse. 
Di fatti quelle era proprio un cane ecce- 
zionale, giacchè nen molto depo si veri- 

fico nella casa di quelle due deune un 
tentativo di furto. S' accorsero esse e col 

chiamare aiuto e cen due colpi di revol- 
ver misero in fuga il malandrino. Ieri 

sera ritornò alla carica, si creda in com- 
pagnia di qualche altro e riuscì all’ im- 
presa. Dsmelito un pezzo di muro e scas- 
sinata l’inferriata d’una finestra, entrò 
nell’ esercizio ed asportò 10 Kg. di zuc- 
chero, tabacco da fumo e da fiuto, siga- 
rette, due bottiglie di liqueri; undici paia 
di calza di cotone, circa L. 10 in denaro 
otto scattole di sardine, una lira di pane 
ece. mandando tuito il resto a scqquadro. 

Oggi di buon mattino il suocero delle 
derubate, percorrendo la strada che con- 
duce a Montenare, trovò il cassetto del 

banco che contensva lo zucchero, due 
pacchi di tabacco da fiuto, le bollette del 
sale e tabacco, i registri e la due botti- 
glie vuote, Si capisce che dopo sì audace 
impresa aveva sete l’ industriale! Questa 
sera è stata la benemsrita per la solita 
constatazione, perchè il governo in fias 
dell’anno compili e pubblichi i furti av- 
venuti durante anche quest'anno di grazia 
pei malandrini, i quali se la rideranno 
gedendo allegramente quanto si sono 
precurato col lavora delle ingegnose loro 
mani. C. 

Qualso 
28 ottobre. 

Notizie varie. 

Un tizio entrò in un deposito di bici- 
clette a Tarcento per noleggiarne una. 
Il proprietario gli domandò le generalità, 
ed egli disse che era di Qualso e che 
qual pegno dsl suo ritorno, gli lasciava 
lombrelio. Rassicurato così gli consegnò 
una bicicletta; e le sconosciuto la inforcò 
e se ne partì. Par dove? Girano la do- 
manda alla benemerita arma dei carab!- 
nieri. Quì si vocifera che abbia venduta 
la bicicletta per andar di nuovo a piedi Il 

— Una volta però che si è avvezzi 
bene, si dura fatica a riprendere un si- 
stema di vita più semplice. Per cui il 
tizio due giorni dopo visita il deposito di 

"e 

SCENE ISIS IERI 

  

Tricesimo, è dato al padrone non il suo; 

Rai 

ma il cognome di un altro di Qualso,: 
prende la bicicletta e via! Questa volta. 

1 CONA : Lo scompiglio nella Giunta. 
non faceva ritorno lo denunziò ai cara. ; 
il proprietario, vedendo che lo sconosciuto 

| binieri, che vennero in paese e doman- 

vi-. ch 
‘ quale però non ne sapeva corno di bDici- 
: clette e provò il suo alidì. 

  

darone di un certo Fratin Francesco, il 

E questo proprietario si ebbe fin’ ora 
male malanno e uscio addosso. Attenti 
dunque. i 

— Ieri sera mentre la famiglia di Mi- 
chele Titon se ne stava in cucina, la fi- 
glia avvertìù un rumore in camera e ne: 
fece consapevole il padre, che subito salì 

ci
p 

  
la scala, situata fuori dell’ abitazione, e : 

i constatò cha gli avevano portato via un : 
cassetto con dentro circa duecento lire, ; 
i sudori della Germania dei suoi figli. ; da Sindaco. 

« Jo son di parere che in questo furto ab- 
bia messo il zampino più di uno. 

Canagiie! E fino a quando?!! 
— Qui si sono ineominciati da un 

mese i lavori per celebrare il cinquan- 
tesimo della promulgazione del dogma 
dell’ Immacolata : si è già terminato l’al- 

tua e la sedia, cha il paese commise alla 
distinta ditta Piccini della vostra città. 
Quando tutti i lavori saranno terminati 
riparlerò in merito. 

— Grazie di cuore e Maria vi benedica, 
cari operai, per l’offarta generosa che mi 
avete spedito dall’estera. Preveni. 

Buia 
i 24 ottobre. 

Gravissimo fatto di sangue. 

Per telefono: 

Ieri sera i fratelli Pietro e Giovanni 
Fantinuzzi di Domenico hanno inferto al 
proprio fratelle Davidde tredici ferite sulla 
schiena di modo che gli eccorsero ben 
duecento punti di sutura. Lo stato del 
ferito è assai grave in causa dello spar- 
gimento di sangue. I medici hanno ri- 
servato il giudizio. Questo fatto atroce ha 
impressionato assai l’intera popolazione. 

Manderò presto altri particolari sul fe- 
rimento e sulla festa di ieri che riuscì 
belia ed attraente. Ursus. 
  

Nel campo altrui 
CIANI RIE 

  

La lotta comincia a delinearsi: i pro- 
tagonisti vengono sempre più a galla. 
La prossima settimana sarà la carica a 
fondo... della pentola per le trippe. 

Ns! collegio di PORTOGRUARO-SAN 
DONA, l’on. Pertoldi intende ritirarsi per 
lasciare un po’ il campo anche ad altri, 
giustamente reputando che in Italia vi 
sono altre teste oltre la sua che sapranno 
rappresentare alla Camera degnamente 
il Collegio. In luogo sue vengono por- 
tata le candidature del prof. Tito Pozzi, 
liberale-costituzionale; e del comm. Vit- 
torio Moschini, perchè... è milionario. E 
in elezioni politiche, lo sa l’on. Camerini, 
questa qualifica può molto. 

L’on. Gustavo Freschi si ritira dal col- 
legio di S. VITO AL TAGLIAMENTO- 
CORDOVADO, perchè... ha compiuto i 
suoi studi. Di fatti, egli pubblica una 
lettera, che dice tra l’altro: 

« Par troncare questa voce che solo 
dall’equivoco o dall’artificio può avere 
origine, La prego di pubblicare che, agli 
amici che seno venuti a parlarmi degli 
affari del collegio, io ho esternato (e non 
da ieri) il fermo proposito di non ripre- 
sentarmi. E il proposito mantengo, con- 

efficace e rispecchiare le cerrenti del 

titudini ». i 
E’ il pensiero dell’on.... Girardini; an- 

alle rappresantanza parlamentare di al- 

attechisce la candidatura del comm. Mi- 
chele Parissini. 

« Contro il Caratti, scrive la Patria del 
Friuli, c’ è grande contrarietà: gli si muo- 
vene appunti per la sua condotta politica, 
per l’essersi disinteressato di interessi lo- 
cali, per averne contrastato qualcuno e 
sepratutto poi, l’andata a Milano ad ap- 
plaudire allo spirito generoso di malcon- 
sigliati che tumultuarone, gli avrebbe 
alienato le simpatie di molti e special- 
mente di Gemona, che nell’ elezione pre- 
cedente diedero a lui il voto ». 

Nan si sa poi se il comm. Perissini 
terrà una tournée di conferenze pel col- 
legio spiegando il suo programma op- 
pure pubblicherà per la circostanza ì di- 

rante l’ esposizione. 
All ultimo momento si viene a sapere 

  

cittadina). 

FRONAGA CIPPADINA 
GESU ZA GI i \ ALLO, di 

  

DIARIO SACRO. 

Martedì 25 — s. Crispino c. 

Fiere a mercati della erovincia, 

Martignacco. 

  

Carrettiere ferito. 

| Gabai Alberto di Bernardino d’amni 16 
carrettiere, ieri mentre cercava rialzare 

questi un calcio, al piede sinistro, cha   giorni. 

ch’ egli intende ritirarsi per lasciar modo “‘coli’di questo Collegio si è fatto il mio 

ternars le forze e saviamante distribuirle! | prossime elezioni politiche. 

Dichiaro che, nel mentre ringrazio con | 
‘| vivissima ed indimenticabile riconoscenza : 
‘ quei rispettabili e gentili Elettori che : 
‘avrebbero voluto onorarmi di cosi alto È 
atiestato di fiducia, non posso accettare ; 

‘i nè accetterò tale candidatura, 

Nel collegio di GEMONA-TARGENTO | 

scorsi tenuti da lui lo scorso anno du-: 
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Le dimissioni del Sindaco 
LIO NIETO TT 

Le sue delibere d’ urgenza. 

Sabato nel pomeriggio alle ore 15 la 
: Giunta municipale riunitasi d’ urgenza 
presa notizia delle dimissioni da Sindaco 
del Comune, presentate dal comm. Mi- 
chele Perissini con la seguente lettera: 

« Udine, 22 ottobre 1904. 
« All’on. Giunta 

per il consiglio Comunale di Udine 
« Motivi particolari di famiglia mi co- 

stringono, mio malgrado, a ritirarmi dalla. 
enorifica carica di Sindaco, mi pregio 
perciò di rassegnare nelle mani di que- 
sta onorevole Giunta le mie dimissioni 

Ringrazio di tutto cuore i miei distin- : 
tissimi colleghi e così l’intero Consiglio ! 

i comunale ai quali serberò indimentica-- 

: bile riconoscenza: 
Con sensi del più alto rispetto 

dev.me Michele Perissini ». 

Letto ciò la Giunta espose: ) 
« Osservato che alcuni giornali cittadini 

propongono la candidatura di lui al col-. È 
legio politico di Gemona-Tarcento; 

che malgrado tutto questo contraddica 
alle precedenti e formali dichiarazioni-di 
lui; la Giunta volendo sincerarsi se quelle ; 
addotte nella lettera soprascritta siano ; 

: effettivamente le vere ragioni delle-di-. 
: missioni 

i 
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delibera 
! di delegare il suo assessore anziano «ig. ; 
Emilio Pico è l’ass. effettivo sig. Giuseppe ; 

‘ Conti ad interpellare tosto in proposito 
‘il comm. Perissini per avere una espli- ‘ 
cita risposta, riservandosi dopo ciò le suo 
deliberazioni. Erano presenti gli ass., Pico . 
Emilio pres., Conti, Girardini, Pecile, 
Gori, Pauluzza. 

Assenti giustificati: Perusini e Gomelli. 
Alle ore 20 la giunta si riunì muova- 

mente, e dopo che gli ass. Pico e Conti 
ebbero riferito il colloquio avuto col 
comm. Perissini deliberò quanto segue: 

« La Giunta ricordata la propria odier- 
na delibsrazione con la quale dopo aver 
preso notizia delle dimissioni del comm. 
Michele Perissini dalla carica di Sindaco 
della città dava incarico agli assessori 
signori Pico e Conti di recarsi dallo stesso 

: per conoscere le vere ragioni che lo 
hanno indotto all’ inaspettato proposito, 
non ritenendo plausibili quelle adotte 
nella lettera di rinuncia; 

. Sentiti gli assessori predetti i quali re- 
catisi dal comm. Porissini per l’esecu- 
zione dell’ incarico lore dato, dichiarano 
di aver riportato dal colloquio avuto la 
convinzione che il Perissini è stato mosso 
alla rinuncia unicamente dal fatto di 
avere accettata la candidatura politica nel 
Collegio di Gemona-Tarcento contro il 
deputato uscente avv. Umberto Caratti, 
consigliere di questo Comune ed appar- 
tenente allo stesso partito nel quale sino 
ad oggi ha militato il comm. Perissini. 

mentre con. senso di vivo rammarico 
| constata la inspiegabile e non improvvisa 

Pr
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, 

vinto come sono che la rappresentanza | 
parlamentare, se vuol essere veramente : 

paese, deve alternare le forze e savia-; 
mente distribuirle, secondo le varie at- | 
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che il comm. Perissini ha deciso di de-. 
sistere dalla candidatura. (Vedi cronaca : 

  

determinazione del suo capo, il quale. 
dalla parte democratica ripeteva la posi- 
zione elevatissima raggiunta nella vita : 
pubblica cittadina, con voto unanime 
delibera di proporre al Consiglio comu- 
nale l'accettazione delle dimissioni del 
Perissini presentate. 

A questa saduta erano presenti gli as-, 
sessori Pico, Conti, Pecile, Comelli, Gori, 
Pauluzza ; assenti Perusini e Girardini. 

Il comm. Perissini 
rinuncia alla candidatura. 

Il comm. Perissini ci manda la ss- 

guente: 

Agli onorevoli Elettori 
del Collegio di Gemona e Tarcenio. 

Udine, 23 ettebre 1904. 
In questi giorni nei giornali e nei cir- 

nome quals possibiie candidato nelle 

Queste per norma © verità, 
Con senso di speciale osservanza 

— Dsv.mo Michele Peressini. 

Audacissimo furto 
nella chissa di Pradamano, 

Sabato notte ignoti, mediante, scalata, 
saliti sul tetto della sacrestia, della chiesa 
di Pradamano, vi fecero un large buco 
e vi entrarono. Dalla sacrestia passarono 
alla chiesa ed indisturbati spogiiarone la 
statua della Madonna d’un anello d’oro, : 

DIETETICA ESCO.   

  

ROBI 

L. Cuoghi 
UDINE' — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 

  

è» r ar 

DU. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

ORGANI Consultazioni dalle 10 alle 12 

Armoniums, Piani melodici tutti i giorni eccettuati i festivi, 
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Via Lirutti N.° 4. 
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Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

i) . 

| 

    

  

Noli da L 2 a L. 10 mengili 
PARE I MI Re 

AL VA È Ss pettet 

UDINE 

       Si 

PADIGLIONE D'ALTARE 
| Via dei Teatri Numa, 15 in seta rossa con corona, frangie e fini- 

DE O o menti tutti dorati. 
Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

Casa fondata nell’anno 1879 
[retta aci 

Î 
i st PIANOFORTI “ 

? 

ì 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.710.385) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto ìntagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

  

Amoencani nare 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

  

Piani Meiodici —- Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto 
rale con trasposizione di tastiera, ; 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, scs. 

Pianoforti d’ occasione —& 

VENDITÀ — NOLEGGIO —- SCAMBIO 

Inserzioni. 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

Altra statua simile alta metri 1,03. 
ce 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile. mo- 
derno. 

  

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
«del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. 

0000000000 0000000000 &   
  n 

UDINE! — Via dei Teatri N 1 —- UDINE 

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

  

I di Francia, 
Ì 
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i 

(Cucine 
economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nei consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
TORI, LAVABOS a 
bagno, RISCALDA- 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

| RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 
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UDINE 
e Stazione per la Carnia. i
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e di due cuori votivi, pure d’oro, quindi : 
scassinarouo tutto le cassette delle ele- 

‘ mosine asportandens ! denari, Il furto 
venne denunciato all'arma dei rr. cara- 
binieri. 

Nelia roggia. 

Il ragazzo Rumignani  Auvtonio d'anni 

8, giuocava iori assiema ad altri suoi 

costanei, lungo il parapetto della roggia 
di via Gemona. D'un tratto uno di que- 
sti, data una spinta al Rumignani lo 
rettò nell'acqua, ove sarebbe cartamente | 2 i 

ferito, se il ragazzo Di Lena Giovanni di 
anni 13, non curante del preprie pericolo, 
nea lo avesse tratto in salvo. 

È 

Gelosia di mostiero, 

Teri sera in via Ronchi certo Traunero 
! Giuseppe, avvicinato tal Da Lorenzi, co- 

minciò ad insultarlo. Dalle parolo passa- 

un cavallo ch’eragli caduto, riceveva da Una D : 
| ciato il beretto. La causa sarebbe gelosia 

gli asportò i’ unghia del pollice. Venne 
‘ medicato all’ospitale. Guarirà in quindici, E 

r 
f 
» 

rono ai fatti ed il Da Lorenzi, oltre ad 
una buona dose di pugni s’ ebbe strac- 

di mestiere. 
  

zzan Augusto d. gerente responsabile. 
  

fire 

(2)
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« Ditta Pasquale Tremonti 
; Udine - Via Poscolle - Udine 
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Impianti completi di 

© DISTILLERIE 
sia a vapore che a fuoco diretto. 

Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMBICCO per la 
applicazione del contatore. 

Prezzi mitissimi. 
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i va vela, È _ i MOEBIARE 
dici dia di n... detti Landini "4 e, N n ne "e ia _ he a sa ke © Li ® Hier t sa cn e coni. REI o Sie DÒ ei we, ME — i — cn, SI AL == === & ‘= T_--Vii —_— dr Te GG: 
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iù 2 Gradevolissima nel profumo De al 
E 

ii La 
Sa sa n Facile_nell'uso Ù Martinuzzi Francesco a 

Disinf i ° da , I A isinietta il Cuoio Capelluto be premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 sr ossiede virtù toniche dd UDINE - Piazza S. Giacomo (gone Gi fucomelli) a destra Do Chiesa - UDINE set 

Allontana l'atonia del bulbo 

o 
i e I Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- ‘ombal 1 a 0Tora g@ parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. i % Repde lucida la chioma da Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e inezzo fino, in seta e È la ; Gi i Soli cotone. I E, îinforza le sopracielia I d Pa nè Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet gio DI Man.iene la chioma fluente da nero alto 1.80 per mantelli alla. Romana. Impermeabili neri con- i La 

7 
ZIO: 

; Conserva i Capelli a fezionati. — Assortimento com pleto di tappeti per coro. Damaschi n [o DI & LL in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per fed 
n ttarca la Canizie «è camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per n 3 Evita la Calvizie si ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari , Telerie, fan Lic SR posa Canili drapperie, lanerie, tovaglierio € ii articolo in loin, sl bi (dloenere S 

* 
p S stema Lapillare T La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’oitima qualità dei Bo Li Renon I co È E DE tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. a 
t- Deposito Generale da MIGONE & {rg = Vialiforine, o. II Aso Vr rica di so Saponi e Articoli per 4 EE Prezzi da non temere CONCOnrTeNzea GI cio È : ta Toletta e di Chincaylieria per Farmag... Gr Latsglioni, Prof unieri, Parrucchieri, Bazar. $ 5 no 
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A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo CR o fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, “ Egregi suinari Fratelli Filipponi — Udine. so ho propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente pi « Appena messa a posto la siatua dell''IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arie Sacra, a ; pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e | : o st di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica lai 
ù U 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitto perchè bi fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. posso soggiungere che la deita Immagine Sacra è concordemente lodata da tutti paesani e forestieri co Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di che si fermano ad ammirarla. di x i; i È Li ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che in Santa sugia, di cui quest’ anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- questo cinquaniesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed ZI teario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. te ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. Ora attendo che quanto prima imi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle NE 
decorazior i da eseguirsi, compresa la cancellata cd il fanale per | illuminazione, era che bramerei Sa 

OI fue dll di Non fucciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un Sedie avere per la festa dell’'Annunciata onde esporlo in Chiesa. de fra 1 tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. | Fraltanio con vive congratulazioni, ecc. Sele D 
i S RT era reg” 

de v@s8 Per quest'anno prezzi speciali di faror: — Fotografie e IT a richiesta — Pagamenti rateali Shoe A 
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FABBRICA" | g. i 
premiata e, Regionale 1908 in Udine i î 

È n Keo: DAI î I = 

ASSORTITE bastoni da passeggio — RO _ Portafogli — Portamonete ecc. v 
i Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per li 
i , fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novita — Borse e borsette di pelle — | i Giocatoli — Articoli per regali. Dl a ola Î 2 | o E; Veli per ‘Stacoi e Buratti | o 

n Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque senere” D 
o richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio o 
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ar Ea n d Ditta Ri Figlio Ditta Rizzani e appei ari LI I 
Via Treppo N. 8 — U DTIINHI — Via Treppo N. 8 1 AV: V A ESS 

- e 
ì ; numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio È 
‘vurte deposito di Matténi, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI ; 

; rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. Ri propria fabbricazione o ig Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilinic in Udine di in tutti i colori e per qualunque uso di Chiosa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, i 
“intteni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. i i 
Vi asi du fiori c Siatuette da giardino, ecc., Calce comunie Calce, idraulica, Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- Î 

| Cementi ci 1 vida e lenta presa, Portland — ll tutto e prezzi modicissimi donna, anche în broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. { ; 
” : . age a . i . (305 X a [vado da non temere concorrenza, SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 1 3 È iii 

$ NEL ARE inoltre presente She i suoi Coppi e le T'egole Marsigliesi La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 1 
i deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fc rnaci di Manzano prezzi, è la migliore raccomandazione. dp i 
e perciò si garantisce il buon esito. Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 
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